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La crescente e preoccupante diffusione in Italia di malattie
croniche legate in buona parte a comportamenti alimentari
scorretti o dannosi acquisiti in età giovanile, rende necessaria la 
definizione di un programma di intervento congiunto Salute-
Scuola a carattere nazionale che consenta di delineare proposte e 
di definire ruoli, funzioni, obiettivi e progetti per configurare 
l’ Educazione alla salute come proposta pedagogica stabile per 
i ragazzi che ne rappresentano i destinatari ma anche i principali 
protagonisti.



� Nel 2007 l’allora Ministero della Pubblica Istruzione e l’ex Ministero 
della Salute con il Protocollo d’Intesa siglato il 5 gennaio 2007, si sono 
impegnati a definire strategie comuni tra Salute e Scuolae a realizzare 
un programma di interventi che impegni il sistema scolastico ed il 
sistema sanitario per la prevenzionedi patologie croniche e il contrasto
di fenomeni tipici dell’età giovanile.

� In fase di prima attuazione dell’Intesa sono state avviate alcune 
iniziative avvalendosi della collaborazione dell’USR Lazio:

1) Progetto “Frutta Snack” .
2) Sostegno all’attivazione di un Sistema Nazionale di Sorveglianza 
sugli stili di vita e i comportamenti relativi alla salute in età evolutiva (6-
17 anni).
3) Giornata Nazionale del Benessere dello Studente.
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� In Italia il consumo di frutta e ortaggiè in diminuzione e ben 
lontano dalle 5 porzioni raccomandate.

� Secondo un’indagine INRAN gli italiani ne consumano in media 
2,8 porzioni al giorno; solo il 12% ne assume 5. Una situazione 
ancora più critica nella fascia giovanile, notoriamente poco 
amante di questi alimenti.

� Frutta e ortaggi sono alimenti fondamentali per la conservazione 
della salute e la prevenzione di numerose malattie. Lo confermano 
migliaia di ricerche scientifiche a livello mondiale.

� Il World Health Report 2002attribuisce almeno 2,7 milioni di 
morti l’anno a un consumo insufficiente di frutta e ortaggi.
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“5 porzioni al giorno” è la campagna informativa-educativa
rivolta alla popolazione avviata negli USA (Five a day) 5-6 anni 
fa, e allargata a molti altri Paesi, ora sponsorizzata dall’OMS
(Organizzazione Mondiale della Sanità).

���������
����������
����������
����������
�
���	���	
�������	�
	���	���	
�������	�
	���	���	
�������	�
	���	���	
�������	�
	



1.    Mangia in abbondanza frutta e verdura a ogni pasto.

2. Mangia ogni giorno almeno un frutto o una verdura ricchi in vitamina A (colore 
giallo-arancio).

3.    Mangia ogni giorno almeno un frutto o una verdura ricchi in vitamina C (colore 
verde).

4.    Mangia ogni giorno almeno un frutto o una verdura ricchi in fibra.

5. Mangia diverse volte la settimana verdure della famiglia delle crucifere (cavoli, 
broccoli, ecc.).

6.    Inizia la giornata con un bicchiere di succo di frutta al 100%.

7.    Mangia un’insalata abbondante a pranzo.

8.    Per lo spuntino di metà mattina scegli un frutto.

9.    Per lo spuntino di metà pomeriggio mangia un frutto o un ortaggio (carota, sedano, 
ecc.).

10.  Per cena mangia una verdura verde scuro tipo broccoli, spinaci, ecc.
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� L’aumento dell’obesità tra i giovani, dovuta prevalentemente 
ad una cattiva alimentazione(troppo cibo, troppi grassi, poca 
ortofrutta e scarso movimento), costituisce inoltre attualmente il 
problema di salute prioritario.

� Secondo gli ultimi dati diffusi in seguito all’indagine “Okkio
alla Salute” (Ministero della Salute, ISS, MIUR) i bambini e 
gli adolescenti obesisono circa il 12% mentre quelli in 
soprappesosono il 24% soprattutto nella fascia d’età 6-13 anni.
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� Il  Ministero della Salute, nel Piano Nazionale della 
Prevenzione 2005-07, individua l’obesità come problema di 
salute prioritario, invitando le Regioni a favorire nelle scuole la 
disponibilità di scelte alimentari corrette, con attenzione 
all’introito energetico, attraverso interventi che prevedano una 
maggiore attenzione alla distribuzione di spuntini a base di 
frutta o verdure fresche.

� Il Progetto “Frutta Snack” si colloca in questo contesto e 
vuole sperimentare la fattibilità della promozione di merende 
salutari a base di frutta e verdura fresca e trasformata, in 
appositi distributori automatici.
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� L’obiettivo principale è quello di raggiungere i ragazzi delle 
scuole secondarie di II grado, incentivando il consumo di frutta 
e verdura a scuolaed indirettamente in famiglia, aiutando i 
giovani ad esplorare alimenti importanti per la loro salute spesso 
scarsamente presenti nella loro dieta.

� I giovani, infatti, sembrano spesso prediligere alimenti industriali 
confezionati, magari di più pratico utilizzo e ben promossi da 
sofisticate strategie pubblicitarie.
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--38484.30556Patatine fritte

--45206.90413Merendina farcita

-950346515Cioccolato tavoletta

--77.6157449Wafers

--66.6155.40492Crostatine

SNACK

4276.10.10.827Pesche

6812-0.243Mele

851890.61.244Kiwi

2323715-0.765Kaki

5435.30.40.927Fragole

164520.90.21265Banane

50718.6-0.834Arance

17710-0.540Ananas

133606.80.10.428Albicocche

FRUTTA

VIT.C
(mg)

VIT. A
(mmmmg)CARBOIDRATIGRASSIPROTEINECALORIE 

(Kcal/100g)TIPO DI ALIMENTO
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L’iniziativa pilota “Frutta Snack” prevede dunque:
� di proporre nelle scuole secondarie di II grado un’alternativa 
alle solite merende;

� di coinvolgere scuole, ragazzi, insegnanti, produttori e  
distributori in un comune intento di favorire “fuori pasto” sani e 
gustosi a base di frutta e verdura, incentivando quindi un uso 
“salutare” delle macchine distributrici.
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Il progetto ha previsto una azione di sistemarealizzata in sinergia tra istituzioni, 
scuole, mondo della ricerca, produzione e distribuzione, media:

Ministero della Salute - ente promotore

Ministero della Pubblica Istruzione - ente promotore

Uffici Scolastici Regionali per il Lazio, l’Emilia-Romagna e la Puglia

Centrale Sperimentazioni e Servizi Agro-Ambientali - soggetto attuatore

Scuole secondarie del campione sperimentale

Università “La Sapienza” di Roma - CIISCAM - consulenza scientifica 

Università di Bologna, Istituto di Psicologia - monitoraggio

Organizzazioni dei produttori ortofrutticoli  - fornitura di prodotti di qualità

Ditte del vending - fornitura distributori automatici dedicati e gestione logistica
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Il progetto di educazione alimentare e al consumo 
consapevole “Frutta Snack” prevede un approccio sistemicoe 
di coinvolgimento attivo attraverso varie azioni tra loro legate.

� Selezione del campione sperimentale

� Azione-sperimentazione: i distributori automatici “Frutta 
Snack” nelle scuole aderenti al progetto

� Coinvolgimento delle scuole e formazione degli insegnanti

� Campagna di informazione e di sensibilizzazione rivolta a 
insegnanti e studenti

� Monitoraggio e valutazione dei risultati
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Il progetto pilota nazionale è realizzato in tre regioni rappresentative degli 
areali nazionali, in particolare nel capoluogo di regione: 
��� � Lazio ��� � Emilia-Romagna ��� � Puglia
Hanno aderito alla sperimentazione 82 plessi scolastici
1.975 classi e circa43.500 studenti, così suddivisi:
� Roma:          42 plessi    - 1.003 classi
� Bologna:      22 plessi    - 560 classi
� Bari:             18 plessi    - 412 classi

Rappresentati tutti gli ordinamenti scolastici: 30 licei, 26 istituti tecnici, 
17 istituti professionali,  10 istituti d’arte,  6 scuole alberghiere.

L’ adesione massicciadelle scuole, ne erano previste solo 60, è un chiaro 
indicatore dell’interesse per azioni concrete di educazione alimentare.
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Agli insegnanti è stato proposto un percorso formativo di sei 
incontri.

Tre incontri di formazione: 
- “Le motivazioni e i vantaggi dell’incremento del consumo 

di frutta e verdura nell’alimentazione quotidiana nei 
giovani” - Carlo Cannella - Università “La Sapienza” di Roma

- “Attorno al cibo: emozioni, linguaggio, sentimenti”
Rosa Bianco, consulente ex Ministero della Salute 

- “Gli adolescenti e l’alimentazione. Aspetti medici e psicologi”
Franco Caroli - medico adolescentologo

Tre incontri sulla gestione del progetto 
Presentazione; Valutazione in itinere; Verifica finale
Complessivamente sono stati realizzati18 incontri, 
6 per provincia, che hanno coinvolto119 insegnanti. 
Gli insegnanti hanno valutato positivamente le attività
formative esprimendo apprezzamenti  sui temi proposti e sui
formatori e la richiesta di ulteriori incontri/ approfondimenti
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Il progetto ha previsto l’introduzione nelle scuole
aderenti di un distributore automatico di 
prodotti a base di ortofrutta fresca e 
trasformata. 
Il distributore è stato fornito in comodato d’uso 
gratuito alle scuole.  

Alle scuole è stato richiesto di:
- individuare un’area idonea al collocamento del

distributore e frequentata dagli studenti;
- assicurare l’erogazione continua di corrente 

elettrica;
- coinvolgere tutte le figure operanti nei plessi.
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� Macedonia di frutta fresca 
� Confezione monofrutta di stagione
� Mele fresche a fette
� Mele a fette essiccate 
� Passata di frutta senza zucchero
� Confezione di frutta secca
� Yogurt drink da bere alla frutta
� Succhi di frutta 100 % senza zuccheri aggiunti
� Acqua 
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Prezzi  al consumo da 0,70 € (passata e frutta secca) a 1,50 € (macedonia). 
Prezzo promozionale per il primo periodo: 1,00 € macedonia e 0,70 € mele fresche.  
Nell’a.s. 2008-09 il prezzo non più promozionale sembra disincentivare i consumi.



�������������1��������	�	����������	
�����������������1��������	�	����������	
�����������������1��������	�	����������	
�����������������1��������	�	����������	
����

��������
��	����������
��	����������
��	����������
��	��
�����������
��������������
��������������
��������������
���



�����	�	��	��	�$�����	�	��	��	�$�����	�	��	��	�$�����	�	��	��	�$
�����	
������������������������	
������������������������	
������������������������	
�������������������

� Ortofrutta di stagione, di prima qualità, di 
almeno 5 varietà diverse 

� Pronta all’uso - confezionata in porzioni 
monodose, al naturale, senza l’aggiunta di 
conservanti e zuccheri 

� Lavorazione in ambiente controllato a bassa 
temperatura 

� Durata di 5-6 giorni, conservata a 0-4 �r�r�r�rC; 
ricambio delle confezioni ogni 3 giorni

� Mantenimento della catena del freddo in tutti i 
passaggi

�'!��'..'�2� .&��'!��'..'�2� .&��'!��'..'�2� .&��'!��'..'�2� .&�3 333 4444 *&"��(%% � .&,(!� �(*&"��(%% � .&,(!� �(*&"��(%% � .&,(!� �(*&"��(%% � .&,(!� �(
Realizzate 600 analisi sui residui di prodotti fitosanitari di cui 

599 analisi: “residuo non rilevato”
1 analisi: principio attivo molto inferiore ai limi ti di legge



La campagna di informazione rivolta ai ragazzi ha adottato uno stile allegro 
e amichevole incentrato sull’attrattività e sul piacere di mangiare frutta e 
verdura e di conservare la forma fisica:

� ����� ��! "#�5 &��!�+&(!'�-&� ..(0�& �0�*�'�(�5 !� *& �
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*(!% �9&*'0!'��!�(0� �'�&�

Sono stati realizzati:
� Campagna di comunicazione istituzionale
� Materiali informativi e supporti didattici rivolti a i ragazzi 
� Iniziative di presentazione nelle scuole rivolte agli studenti 
� Concorso “Scegli il benessere”. Crea uno spot per ������ ��! "#�
con trasmissione nelle radio locali
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Sono stati realizzati:  
� depliant informativi rivolti a ragazzi 

e genitori 
� poster da appendere vicino ai 

distributori
� locandine 
� calendarietti “Frutta e verdura di 

stagione”
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Il depliant inserito nelle tasche 
dei distributori automatici
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In ciascuno degli Istituti coinvolti è stata realizzata 
un’iniziativa di presentazione rivolta agli studenti.

Le presentazioni hanno previsto:
� allestimento fonico e scenografico 
� animazione 
� degustazione finale di frutta e verdura

Sono stati realizzati 61 interventi che hanno coinvolto in totale 
circa 5.500 studenti:
� 31 a Roma, 2.793 studenti coinvolti
� 16 a Bologna, 1.308 studenti coinvolti
� 14 a Bari, 1.340 studenti coinvolti

Gli studenti si sono dimostrati molto coinvolti e interessati e le 
scuole hanno richiesto ulteriori  iniziative sia di animazione che di 

approfondimento nutrizionale
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Il concorso aveva l’obiettivo di coinvolgere in modo 
attivo gli studenti delle scuole aderenti al progetto nella 
sensibilizzazione dei loro coetanei ad una alimentazione 
sana ed equilibrata. 
Alle classi è stato chiesto di creare uno spot radiofonico 
sul tema: “Comunica ai tuoi coetanei l’importanza del 
consumo di frutta e di verdura”.
Lo spot vincitore, uno per provincia, è stato trasmesso 
sulle radio locali maggiormente ascoltate dai ragazzi:
� Roma  Radio Città Futura 500 spot 
� Bologna: Radio LatteMiele 450 spot
� Bari: Radio Selene 470 spot
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- trasmissione dello spot sulle radio locali, 

- giornata “benessere in campagna” + buono da 300,00 €

Provincia
n°

classi
n°

spot Vincitori Titolo spot

Bologna 7 14 Classe 5 ° B EM                               
ITI “ E. Majorana ”

Merenda salutare

Roma 20 31 Classe 4 ° A                                      
IPSCTP “ T Confalonieri ”

Tutta un ’altra 
musica

Bari 31 47 Classe 3 ° L                                     
Liceo Classico “ Socrate ”

No frutta, no healthy

Totale 58 92
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Il monitoraggio sull’andamento della sperimentazione è stato effettuato 
attraverso:

�/���&.(8 ,(!�'��/���&.(8 ,(!�'��/���&.(8 ,(!�'��/���&.(8 ,(!�'� mensile dei consumi e, quindi, del gradimento delle 
diverse tipologie di prodotti

;/��&!- 0&!(;/��&!- 0&!(;/��&!- 0&!(;/��&!- 0&!( sulle abitudini alimentari e sul consumo di frutta da parte 
degli studenti, coordinata dalla Facoltà di Psicologia dell’Università di 
Bologna, in collaborazione con le omologhe Facoltà di Roma e Bari, 
attraverso:

� focus group per insegnanti
� focus group per studenti
� questionari somministrati a un campione selezionato di studenti di 

scuole aderenti al progetto e non. 
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� Macedonia di frutta fresca 51,3  %

� Mele fresche a fette 11,7  %

� Mele a fette essiccate 11,3  %

� Yogurt drink da bere alla frutta 8,9  %

� Confezione di frutta secca 7,8  %

� Succhi di frutta 100 % senza zuccheri aggiunti   5,0  %

� Passata di frutta senza zucchero 4,0  %
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�!- 0&!(�<� .&� �&8 $�
Realizzazione di 24 focus group con gli studenti, 
2 focus in ciascuna delle 12 scuoleselezionate: 
6 a Roma 3 a Bari 3 a Bologna 

�!- 0&!(�<� !�&� �&8 �
Somministrazione di un questionario a 2100 studenti. 
Campione selezionato: 4 classi di 21 scuole: 
14 aderential progetto 7 di controllo, non aderenti 

Periodo: aprile-maggio 2008. 
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Realizzazione di focus group       
con gli insegnanti 

Sono stati realizzati 4 focus group che 
hanno coinvolto 41 insegnanti:

� Roma: 2 focus group,  22 insegnanti 

� Bologna: 1 focus group,  12 insegnanti

� Bari: 1 focus group,   7 insegnanti

Di seguito alcune considerazioni emerse
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Soddisfazione per il progetto e per il suo scopo educativo, in quanto i 
ragazzi mangiano poca frutta. 

Consumi partiti a rilento da parte dei ragazzi, a causa di uno stereotipo 
negativo riguardo a chi mangia frutta e al problema di immagine di 
“farsi vedere con la vaschetta in mano”. 

Successivamente, sull’esempio degli adulti, in particolare degli 
insegnanti che compravano la frutta, hanno cominciato a farlo anche i 
ragazzi, apprezzandone il gusto.

Il fattore che spinge maggiormente al consumo è la comodità di trovare 
un prodotto già pronto per essere consumato: il problema principale che 
condiziona il consumo di frutta fresca anche a casa è doverla sbucciare.



Ulteriore positività: il condizionamento dell’offer ta dei bar

Dopo l’introduzione dei distributori ”Frutta snack ” i bar interni alle 
scuole, dove presenti, hanno ampliato i prodotti offerti con la vendita di 
merende più sane quali frutta, insalate, yogurt.

La principale criticità: il prezzo .

Seppure sia risultato più accettabile nel periodo promozionale ( novembre 
2007-giugno 08), ègiudicato troppo elevatoin relazione: 
- alla ridotta sazietà derivante dal consumo di frutta; 
- all’acquisto di più prodotti per la merenda durante la mattinata, con la 
frequente preferenza di quelli a minor costo.
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� Prosecuzione del progetto per i prossimi anni in quanto occorre 
tempo per registrare una modifica nei comportamenti alimentari. 
Le valutazioni andrebbero fatte dopo 3-4 anni.

� Mantenere il prezzo promozionale della frutta fresca.

� Maggiore coinvolgimento del corpo docente e dirigente e 
potenziamento delle attività formative.

� Necessità di un maggiore coinvolgimento dei genitori dei ragazzi 
in un’ottica di educazione allargata e di sforzo sinergico.

� Potenziare la comunicazioneper indurre il consumo di frutta da 
parte dei ragazzi.
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� Il progetto ha sperimentato “un modello” di promozione di 
alimenti salutari coniugando le attività educative con l’azione 
concreta di disponibilità nelle scuole di frutta pronta all’uso.

� E’ risultato fondamentale per il suo successo la collaborazione tra 
istruzione e sanità,  tra pubblico e privato, tra produzione 
agricola e distribuzione. 

� E’ ora possibile pensare di passare dalla fase di sperimentazione 
alla diffusione di questa buona prassi. 
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Le scuole richiedono un sostegno concreto attraverso:

� la prosecuzione del progetto negli istituti coinvolti e l’estensione ad 
altre regioni e tipologie di scuole;

� il potenziamento delle attività formative, informative, di 
sensibilizzazione rivolte a insegnanti e studenti;

� un maggiore coinvolgimento delle famiglie;

� una maggiore comunicazione, con  strumenti adeguati alle diverse
fasce di età, per attirare l’attenzione dei ragazzi sull’importanza di 
un’alimentazione sana. 




